
        
 
 

REGOLAMENTO  PER  L’UTILIZZO  DI  PALESTRE 
DI  PROPRIETA’  COMUNALE  E  PROVINCIALE 

 
 

 
ART. 1 - MODALITA’ DI CONCESSIONE 
 
a) Il Comune di Avigliana promuove l’attività sportiva avvalendosi delle Associazioni operanti sul 

territorio, regolarmente costituite e registrate presso l’Agenzia delle Entrate, mediante la 
concessione in uso delle palestre di proprietà comunale o di cui ha la disponibilità. 

 
b) Le  Associazioni  Sportive che intendono  utilizzare  le  palestre  devono presentare domanda 

all’Amministrazione Comunale entro e non oltre il mese di AGOSTO di ciascun anno 
specificando gli orari e il numero di ore di utilizzo settimanale, l’inizio e il termine dell’attività e i 
nominativi dei  responsabili di cui all’art. 7 comma b).   

 
c) Il Comune concederà l’uso sulla base del calendario delle attività scolastiche comunicato dagli 

organismi scolastici. 
 
d) Le domande presentate fuori termine troveranno accoglimento solamente ove vi siano residue 

disponibilità. 
 
e) Le Associazioni autorizzate saranno tenute al versamento della cauzione di € 200,00. La cauzione 

verrà restituita al termine dell’attività annuale. In caso di sanzioni, addebito di danni o canoni, 
non pagati a richiesta dell’Amministrazione, la stessa si varrà della cauzione, che dovrà essere di 
volta in volta integrata dagli interessati entro 15 giorni.   

 
f) L’autorizzazione, anche se già concessa, è subordinata alla presentazione all’ufficio sport della 

copia del presente regolamento controfirmata dal Presidente dell’Associazione utente per presa 
visione ed accettazione, insieme alla copia della ricevuta della cauzione sopra citata. 

 
g) Non saranno autorizzati utilizzi non continuativi, fatte salve le iniziative organizzate dalle 

Associazioni normalmente utenti le palestre e/o per manifestazioni straordinarie autorizzate di 
volta in volta dall’Amministrazione Comunale. 

 
h) E’ vietata la sub-concessione degli orari di palestra assegnati, pena la revoca dell’autorizzazione. 
 
 
ART. 2  - MODALITA’ DI ACCESSO  
 
a) L’utilizzo delle palestre è dato per attività tecnicamente compatibili alle caratteristiche 

dell’impianto ed è riservato alle Associazioni senza fini di lucro regolarmente costituite e 
registrate. 
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b) L’ingresso alle palestre è consentito esclusivamente agli iscritti ai corsi sportivi organizzati dalle 
singole Associazioni. Entro 30 giorni dalla concessione dell’autorizzazione ogni associazione 
dovrà consegnare, all’ufficio sport, l’elenco degli iscritti a ciascun corso. 

 
c) La presenza di pubblico è consentita solamente per manifestazioni sportive presso la palestra 

dell’I.T.C.G. “G. Galilei” Succursale, per un massimo di 170 posti a sedere, e con l’obbligo degli 
organizzatori di darne comunicazione alla locale stazione Carabinieri. 

 
d) L’Amministrazione Comunale si riserva di utilizzare le palestre per proprie iniziative ed in 

qualsiasi data, previa comunicazione scritta agli interessati. 
 
e) Tutte le Associazioni utenti delle palestre aviglianesi saranno tenute al rispetto delle direttive 

fissate in materia dagli organismi scolastici competenti (Consigli di Circolo e d’Istituto). 
 
 
ART. 3 – CRITERI DI PRIORITA’ 
 
a) Nell’assegnazione degli orari di utilizzo delle palestre verrà data priorità alle associazioni 

richiedenti secondo i criteri sotto riportati: 
-    Associazioni sportive aviglianesi; 
-  Associazioni sportive praticanti sport tipicamente da palestra, intendendosi in questo caso 

specialità la cui attività agonistica e di allenamento si svolga normalmente all’interno di 
palestre e palazzetti dello sport; 

-  Associazioni che richiedano un utilizzo continuativo degli impianti per tutta la stagione 
sportiva, intendendosi quella intercorrente almeno tra il mese di ottobre dell’anno di 
concessione e del mese di maggio dell’anno successivo. 

 
ART. 4 - SOSPENSIONI E AUTORIZZAZIONI STRAORDINARIE 
 
a) Le palestre rimarranno chiuse durante le vacanze scolastiche comunicate di anno in anno dagli 

specifici organismi competenti. 
 
b) Eccezionalmente, valutati gli oneri gestionali a carico del Comune, potranno essere autorizzati 

utilizzi concordati durante i suddetti periodi presentando idonea richiesta con almeno 15 giorni di 
anticipo.  

 
 
ART. 5 - TARIFFE  
 
a) Tutte le Associazioni sportive per l’uso delle palestre dovranno corrispondere agli Enti proprietari 

le tariffe orarie stabilite. 
 
b) Le tariffe delle palestre di proprietà comunale si suddivideranno in estive ed invernali e saranno 

determinate dal funzionamento o meno degli impianti di riscaldamento. 
 
c) I pagamenti si effettueranno tramite bancomat o versamento su c/c postale n. 30754105 intestato a 

COMUNE DI AVIGLIANA – SERVIZIO TESORERIA e saranno suddivisi in 3 rate 
(settembre/ottobre/novembre/dicembre – gennaio/febbraio/marzo – aprile/maggio/giugno) delle 
quali le prime due dovranno essere saldate in anticipo (entro il primo mese del periodo), mentre 
l’ultima rata verrà saldata al termine delle attività per consentire all’Ufficio Sport di effettuare gli 
eventuali conguagli. 

 



d) Il pagamento delle palestre di proprietà provinciale dovrà essere effettuato direttamente alla 
Provincia di Torino con le modalità stabilite dall’Ente stesso, dandone contemporaneamente 
comunicazione all’ufficio sport del Comune. 

 
e) Qualora gli impianti non potessero essere utilizzati per cause indipendenti dalla volontà e dalla 

responsabilità delle Associazioni gli importi tariffari relativi, se già corrisposti, potranno essere 
rimborsati o saranno detratti dal pagamento dell’ultima rata. 

 
f) I canoni non corrisposti, trascorsi 15 giorni dalla data di ricevimento del sollecito, saranno detratti 

dalla cauzione e, in caso di importo superiore, potranno essere richiesti direttamente al Presidente 
dell’Associazione inadempiente o indistintamente a qualunque membro dell’Associazione. Il 
mancato pagamento delle somme dovute comporterà una prima sospensione di trenta giorni delle 
Associazioni inadempienti, previa diffida, ed in caso di comportamento recidivo l’esclusione per 
un anno dall’utilizzo di tutte le palestre.  

 
 
ART. 6 – VARIAZIONI ORARI E RINUNCE 
 
a) Le variazioni degli orari assegnati non potranno essere richieste o comunicate telefonicamente, 

ma tramite lettera dettagliata e protocollata almeno 5 giorni prima della data di decorrenza della 
variazione e non potranno essere patteggiate tra le varie Associazioni, ma dovranno essere 
regolarmente autorizzate dall’Ente competente. 

 
b) La rinuncia a tutte o parte delle ore assegnate, per essere considerata valida ai fini della 

sospensione dai pagamenti, dovrà essere comunicata per iscritto all’ente assegnatario. 
 
c) La rinuncia di orari che comportino una riduzione delle ore assegnate in sede di riunione per la 

predisposizione dei calendari annuali comunicate prima del 31 dicembre dell’anno di riferimento, 
avranno effetto, ai fini del pagamento del canone, dal 1° gennaio successivo, qualunque sia la data 
di protocollo della comunicazione. 

 
d) In tutti gli  altri casi  le rinunce, ai fini del pagamento del canone, avranno effetto dalla data di 

protocollo della comunicazione. 
 
 
ART. 7 – SORVEGLIANZA, PULIZIE E SANZIONI 
 
a) Gli utenti si assumeranno l’onere della sorveglianza, della chiusura e apertura della palestra 

assegnata e saranno responsabili delle chiavi loro consegnate. 
 
b) In caso di mancata chiusura della palestra al termine dell’utilizzo si applicherà, all’Associazione 

responsabile, una sanzione di € 50,00, previa contestazione scritta. 
 
c) Il Comune potrà provvedere direttamente, in casi ritenuti necessari, al servizio di 

apertura/chiusura con oneri a carico delle associazioni utenti, determinate forfetariamente. 
 
d) L’onere della pulizia delle palestre sarà a carico delle associazioni utenti. 
 
e) Il Comune potrà provvedere direttamente alla pulizia delle palestre Comunali e/o Provinciali, 

fermo restando l’obbligo per le Associazioni di lasciare le palestre, al termine della propria 
attività, in condizioni idonee all’utilizzo. Le spese sostenute dal Comune saranno addebitate agli 
utenti in maniera forfettaria. 

 



f) Nel caso la palestra o spogliatoi o servizi fossero lasciati in condizioni non idonee all’utilizzo si 
applicherà, all’Associazione responsabile, una sanzione di € 50,00. Nel caso non fosse possibile 
individuare la responsabilità dell’inadempienza, la sanzione sarà applicata in solido a tutte le 
associazioni utenti della giornata o del periodo in cui è accaduto il fatto. 

 
g) Tramite determinazione del Responsabile Area Amministrativa verranno stabilite le modalità di 

gestione del servizio di pulizia, ed eventualmente del servizio di apertura/chiusura, nonchè le 
spese forfettarie da applicare agli utenti. 

 
 
ART. 8 - RESPONSABILITA’ E SANZIONI 
 
a) Le Associazioni utenti, nella persona del Presidente, sono civilmente e patrimonialmente 

responsabili di ogni conseguenza derivante dall’utilizzo delle palestre aviglianesi con esonero 
dell’Amministrazione Comunale e Provinciale da ogni responsabilità. 

 
b) Le Associazioni, all’atto della richiesta delle palestre dovranno comunicare almeno due 

nominativi di responsabili, con relativo recapito, che avranno l’esplicito compito di verificare 
l’applicazione delle norme contenute nel presente regolamento. Almeno uno dei responsabili 
segnalati dovrà essere sempre presente durante l’effettivo utilizzo delle strutture. 

 
c) Tutti i danni arrecati alle attrezzature saranno quantificati dall’Amministrazione Comunale e/o 

Provinciale e i costi saranno addebitati all’Associazione responsabile, o nel caso non fosse 
possibile individuarla, sarà ripartito tra le Associazioni utenti nel periodo in cui si è verificato il 
danno. L’importo sarà detratto dalla cauzione di cui all’art. 1 comma e), esaurito l’importo della 
cauzione sarà addebitato direttamente ai Presidenti delle Associazioni. 

 
d) I Responsabili delle Associazioni utenti hanno il dovere di informare l’Ufficio Sport dei danni 

arrecati o di danni rilevati all’ingresso in palestra, entro il giorno successivo. 
 
e) L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di effettuare verifiche dirette sulla corretta 

applicazione del Regolamento, in ogni caso la trasgressione alle presenti normative comporterà 
sospensioni comprese tra trenta e trecentosessantacinque giorni. 


